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www.parrocchiasantanna.net

Sabato 22 Gennaio - ore 18,30 Pierluigi; CEOLA Mario, Sante, 
Pietro, DANTE Giovanna; DALL’ARA Andrea, Giovanni, Anna; 
BERTIN Giulio
Domenica 23 gennaio – III Domenica del Tempo Ordinario
ore 09,00 
ore 11,00 SANAVIO Marialuisa
ore 18,30
Lunedì  24 gennaio - ore 18,30 
Martedì 25 gennaio - ore 8,00  - Conversione di San Paolo - festa
Mercoledì 26 gennaio - ore 8,00 
Giovedì 27 gennaio - ore 8,00
Venerdì 28 gennaio  - ore 8,00 

Sabato 29 Gennaio   
ore 18,30 CARRARO Giancarlo
Domenica 30 gennaio – IV Domenica del Tempo Ordinario
ore 09,00 Franco e def fam ELINDRO, Luigi e def fam CARRARO
ore 11,00 CHINELLO Orfeo
ore 18,30 

OGGI, DOMENICA 23 GENNAIO
 DOMENICA della PAROLA
Oggi, come Chiesa universale, celebriamo la III a Domenica della Parola di
Dio.  Il  senso  di  questa  domenica è  indicato  da  Papa Francesco:  “Far
rivivere alla Chiesa il  gesto del Risorto che apre anche per noi il  tesoro
della sua Parola perché possiamo essere nel mondo annunciatori di questa
inesauribile  ricchezza”.  Ringraziamo  il  Signore per  il  dono  della  sua
Parola,  luce  ai  nostri  passi,  e  apriamo il  nostro  cuore al  suo ascolto
obbediente. 

 MARCIA DIOCESANA PER LA PACE

inizio  alle  ore  14.30,  a  Montagnana,  il  titolo  “L’ARTE DELLA PACE”.
Faranno da sfondo  le parole di papa Francesco offerte nel messaggio per
la pace 2022 “Educazione, lavoro, dialogo tra generazioni”.

 SETTIMANA  DI  PREGHIERA  PER  L’UNITA’  DEI
CRISTIANI  “In oriente abbiamo visto apparire la sua stella e
siamo venuti qui per onorarlo” (Mt 2, 2)    > 18 - 25 GENNAIO
Mai come in questi  tempi difficili  sentiamo il  bisogno di una luce che vinca le
tenebre, e quella luce, come proclamano i cristiani, è stata manifestata in Gesù
Cristo. Di fronte all’attuale crisi sanitaria internazionale, in una regione del mondo
in cui i diritti umani sono sistematicamente calpestati da ingiusti interessi politici
ed  economici,  preghiamo affinché una  maggiore  unità  tra  i  cristiani  in  Medio
Oriente e nel mondo possa contribuire a una vita più dignitosa, giusta e pacifica
per tutti gli uomini e le donne del nostro tempo e dei tempi a venire.

SOLIDARIETA’ NELL’ANNO APPENA TRASCORSO 
Un grazie  a  tutte  le  persone che  hanno contribuito  attraverso le
diverse  iniziative:  ADOZIONI  A  DISTANZA,  BANCHETTI  e
ARTIGIANATO,  EVENTI  orientati  a  sostenere  l’impegno  della
CARITA’,  ATTIVITA’  DI  PREVENZIONE per  la  salute,  SOSTEGNO A
CAMPAGNE SOLIDALI a beneficio a persone sia del nostro territorio
sia in “terra di missione”! Grazie a tutti i volontari e a quanti hanno
sostenuto la loro azione aderendo alle varie proposte! 
Per attività CARITATEVOLI sono stati raccolti 5.875,00 euro
Per attività MISSIONARIE sono stati raccolti             13.588,00 euro

Annotiamo che attraverso la collaborazione con CONAD, il nostro centro
Caritas  ha  reso  possibile  salvare  dallo  spreco  alimentare,  e  mettere  a
disposizione  per  quanti  sono  in  difficoltà,  prodotti  per  un  valore  di
6.418,59:  un grazie  agli  Alpini  che danno una grande mano in questa
attività.

OFFERTE PER IL RISCALDAMENTO
Domenica  scorsa  attraverso  la  raccolta  delle  buste  in
Chiesa sono stati raccolti 1.145,00 euro. Grazie!

http://www.parrocchiasantanna.net/


OGGI  possibilità  di
ADERIRE/RINNOVARE  l’ADESIONE  al
CIRCOLO NOI S. ANNA 

Il Cammino dell’Unità Pastorale
EPOCA DI CAMBIAMENTI oppure CAMBIAMENTO D’EPOCA?

“Mai come ora i credenti si trovano davanti ad un bivio, all’urgenza di compiere 
una scelta. Da una parte, si colloca la possibilità di continuare a fare quel che si è
sempre fatto, sperando di ottenere risultati diversi sperando che le cose 
migliorino. Dall’altra parte la possibilità di una rinnovata e rinnovante capacità 
dei credenti di leggere la situazione che vivono, di riconoscere senza paure la crisi 
che attraversano e che li attraversa, di avviare una grande conversione pastorale
e di dare un volto ed una forma nuova al cristianesimo. Con una certezza: non si
tratta di creare un’altra Chiesa ma di dare vita a una Chiesa diversa.
Cambiare non è mai cosa semplice e a portata di mano. Proviamoci per il bene di 
chi verrà dopo di noi. Non possiamo lasciare «una Chiesa da museo, bella ma 
muta, con tanto passato e poco avvenire».Questo è tempo di riaccendere il fuoco 
che il Figlio dell’uomo ha portato sulla terra.” 

(Armando M. - Vita Pastorale 1/2022)

IL SINODO DELLA CHIESA DI PADOVA SIA UN’OPPORTUNITÁ
PER LASCIARCI SOSPINGERE -  CON CORAGGIO ED

ENTUSIASMO -  DALLO SPIRITO, VERSO NUOVI ORIZZONTI

GIORNO DELLA MEMORIA  - 27 gennaio 2022

Il  Giorno della Memoria si celebra tutti gli anni in Italia e nel resto del mondo.
Un “ricordo” che non va considerato solo un omaggio alle vittime del nazismo ma
un’occasione di riflessione su una vicenda che ci riguarda tutti da vicino.  “La
singolarità del fatto di cui facciamo memoria non impedisce l’universalità della
lezione che se ne trae”: la memoria storica della shoah non riguarda soltanto il
popolo ebraico, ma l’intera umanità. Fare memoria diventi un nuovo vigoroso
impegno per la pace! 

Per vivere e celebrare il  Giorno della Memoria,    VENERDÍ 28 GENNAIO  
alle  ore  21.00 presso  il  CINEMA  MARCONI  di  Piove  di  Sacco sarà
proiettato il Film “QUO VADIS AIDA?”. 

BOLLINI SPESA – ALIPER TOGNANA

Se fate la spesa all’Alì di Tognana, chiedete il  bollino arancione ed inseritelo
nel  Box a  favore  dei  CIRCOLI  NOI  APS  (i  nostri  Patronati).  Il  contributo
corrispettivo,  erogato  dall’azienda,   sarà  destinato  alle  attività  dei  ragazzi
delle  Parrochie dell’UP.  Grazie a  coloro che sosterranno l’iniziativa;  Grazie
all’Alì

Domenica 23 gennaio 2022   

3^ DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO

“Lo Spirito del Signore mi ha inviato”!

DAL VANGELO SECONDO LUCA (1,1-4; 4,14 - 21)
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono
compiuti  in  mezzo  a  noi,  come  ce  li  hanno  trasmessi  coloro  che  ne  furono
testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho
deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne
un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto
della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. In quel tempo, Gesù ritornò in
Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione.
Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era
cresciuto,  e  secondo il  suo  solito,  di  sabato,  entrò  nella  sinagoga  e  si  alzò  a
leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove
era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con
l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai
prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi e
proclamare  l’anno  di  grazia  del  Signore».  Riavvolse  il  rotolo,  lo  riconsegnò
all’inserviente e  sedette.  Nella sinagoga,  gli  occhi  di  tutti erano fissi  su di  lui.
Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete
ascoltato».

LA PAROLA TRA LE MANI
A volte mi chiedo come se la vivrebbe Gesù se vivesse ai giorni nostri. 
La pressione sociale lo farebbe a pezzi? Rileggo questa scena e provo a
immedesimarmi:  un  giovane  uomo  che  porta  con  sé  il  peso  della
consapevolezza del proprio  destino, uomo di cui parlano le Scritture,  che
renderà vere, incarnerà nel profondo le parole dei profeti… e tutto questo inserito in un contesto
sociale. Nella piccola Nazaret “gli occhi di tutti erano fissi su di lui”: la gente ha delle aspettative,
forse, da questo bimbo annunciato da una cometa. Anche domenica scorsa, alle nozze di Cana,
sembrava che  tutti si aspettassero da lui qualche “magia”, ed ora sono ansiosi di vederlo all'opera.
Non so come possa essersi sentito. Di sicuro immaginarlo in una situazione del genere lo avvicina
al mio sentire e forse quello di tanti altri giovani, schiacciati dalle aspettative, e che spesso ne sono
così succubi da vivere per soddisfarle. “E’ quello che ci si aspetta da te”, no? Non so dire se Gesù
abbia accontentato tutti, ma onestamente credo di no. Forse qualcuno lo voleva falegname come il



padre,  fino  alla  morte;  forse  qualcuno  si  aspettava  risposte  più  facili,  meno  impegnative.  Si
aspettavano forse miracoli come al circo, anche sulla croce. Mi piace pensare che lui sia rimasto
coerente con se stesso e la sua missione, a volte duro e intransigente,  come quando cacciò i
mercanti dal tempio, a volte accogliente e misericordioso, come nei suoi numerosi incontri con i
personaggi femminili. Forse è proprio questa sua varietà e “imperfezione” a renderlo uomo, non Dio,
ma figlio di Dio.

Elena B.


